
ARTICOLO 7  
UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE  

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede 
anagraficamente. 

2. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 
200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 
Per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata di 50 euro per 
ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente 
anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo 
della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di 
euro 400. Il Comune può disporre l’elevazione dell’importo della detrazione fino a concorrenza 
dell’imposta dovuta, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. In tal caso il Comune non può 
stabilire un’aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione. 

3. Si considerano abitazione principale: 

a) le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale dei soci assegnatari; 

b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

4. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si 
applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, e precisamene: 

- al soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa 
coniugale. Tale soggetto determina l’imposta dovuta applicando l’aliquota deliberata dal 
Comune per l’abitazione principale e le detrazioni di cui all’articolo 8, commi 2 e 2-bis, 
calcolate in proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni del presente comma si applicano a 
condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale 
su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa 
coniugale. 

5. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si 
applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996 n. 
662, e precisamente: 

- l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata. 

- l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto dai cittadini italiani non 
residenti nel territorio dello Stato, a condizione che la stessa non risulti locata. Punto 
abrogato con delibera di C.C. N. 12 del 11/10/2013 



6. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al 
presente articolo dovranno risultare nella dichiarazione IMU e/o in apposito autocertificazione 
da presentarsi entro la scadenza del versamento della 1° rata. 

 


